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di Froncesco De//'Orso

hanno ormai  avuto modo d i  co-
noscere le possibil i tà offerte dai
p rog rammi  so f twa re  d i  v i deo -
scr i t tura per  personal  comPuter .
Se anche non producono lettere
circolari con indirizzi scritti a
parte, né gli indici di un l i-
b ro ,  se  anche  non  usano
macro-istruzioni né la nume-
razione automatica di note a
piè di pagina o di paragrafi,
pure scrivono e riscrivono,
cancel lano.  spostano.  inser i -
scono  pa ro le ,  s tampano  i l
dat t i loscr i t to  p iù vol te mu-
tando caratteri, fogli, stam-
pan t i .  ed  è  ra ro  che  to rn ino
a l l ' uso  de l l a  macch ina  da
scflvere.
Passiamo dalla scrittura alla
"schedatura" .  Chi  ha a che
fare,  non occasionalmente,
con dat i  che compongono
entità dette record che for-
mano  f i l ze  ed  a rch i v i ,  ha
I'esigenza di schedarli e ca-
ta loga r l i ,  d i  r epe r i r ne  ed
estrarne parte del contenuto,
di ordinadi e forse stamparli
i n  p iù  d i  un  modo :  cos tu i
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C aratteristich e e funzionalità
de I B ib li o grap h y fo r m att in g s oft

olti di quanti scrivono -

in  senso st ret to per  I 'a t -
to, lato per il prodotto -

può t rarre vantaggio dal l 'uso d i
programmi che hanno per Yoca-
zione quella di amminislrare at-
chivi di dati elettronici. Programmi
d'altra natura - per il trattamento
di testi (r.uorcl processor), di tabelle
(spread.sheel), di archivi in genere
-  possono  su r roga fne  pa fz ra t -

mente l ' impiego: si può mangiare
usando  i i  co l t e l l o  come  un i ca  po -
sata, ma anche il vantaggio di a-
doperare cucchia in i  e  forchet te
può rivelarsi.
Imprese ed individui che produ-
cono software per personal com-
puter hanno da tempo osservato
quanto e lenco qui  d i  segui to:  i i
personal  computer  conosce dal -
l ' in iz io degl i  anni  Ot tanta uno
sviluppo tecnologico e mercantile
progressivo e notevole, con diffu-
s ione anche nel  mondo sc ient i -
f i co  e  l e t t e ra r i o ;  va r i  membr i
di quella che veniva chiamata la
c lasse  i n te l l e t t ua le  poss iedono
una raccolta di libri, estratti, datti-
loscr i t t i ,  fo tocopie d i  ar t ico l i ,  e
quant'altro, che, complici lo spa-
zro e le abitudini del proprietario,
p u o  s t e n t a r e  a d  o r g a n i z z a r s i  i n
una collezione ordinata in cui sia
possibile, al momento opportuno,
trovare quanto si cerca: essa così
rivendica l 'opportunità - non la
n e c e s s i t à  -  d i  u n  c a t a l o g o ;
quant i  s tudiano hanno anche a
che fare con documenti seconda-

r i  ,  come  c ' i t az ion i  d i  ope re .
descrizioni di documenti, e
con chiose e r iassunt i ;  ess i
riutllizzano molte volte que-
s t i  r i f e r imen t i  a i  t es t i ,  s i a
durante i l corso della ricer-
ca  pe r  cu i  l i  r acco lgono  s ia
in una successiva,  quando
essi stessi, o altri, tornano a
guardare a quei documenti; '
mo l t i  f r a  quan t i  s tud iano
scrivono - l ' invslss è que-
s t i o n a b i l e - e m o l t i f r a
quanti scrivono pubblicano;
la normalizzazione degli sti-
I i  d i  c i taz ione nel  mondo
editoriale è ben più remota
che in quello bibliotecario:3
società scientifiche, riviste e
case editrici hanno, spesso,
propri criteri per le citazroni
d i  opere e document i ,  leg-
germente,  o mol to,  d ivers i
da quelli delle altre; accanto
alla presentazione di articoli
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a var ie r iv is te,  con l 'obbl igo d i
conformarsi ai loro stili di citazio-
ne, si impone la produzione di li-
ste - diverse, anche per cura -

che e lenchino:  i  test i  consig l ia t i
per  un esame, la  b ib l iograf ia  d i
b a s e ,  o  f i n a l e ,  p e r  u n a  t e s i  d i
laurea,  le  propr ie pubbl icazioni .  i
suggerimenti d'acquisto per la bi-
blioteca, i libri che non trovando
più spazio né nello studio, né nel
soggiorno, né nel corridoio van-
no chiusi in scatole di cartone e
portat i  in  cant ina. . . ;a  in f ine,  se ef -
fettivamente molti hanno caoito
che.  potendo serv i rs i  in  var ie oc-
casioni di un dato complesso, co-
me lo è una citazione bibliografi-
ca, giova scriverlo, bene, una so-
la volta per recuperailo a piaci-
mento, tuttavia parecchi utenti di
personal computer mostrano una
certa r i lu t tanza ad imorat ich i rs i
n e l l ' i m p i e g o  d i  p r o g r a m m i  c h e
designano l'utente come progetti-
sta dell'archivio.
A fronte di queste ed altre consi-
derazioni sono stati concepiti dei
programmi per gestire archivi di
dati testuali agevolando il cosid-
detto utente finale - che studia e
scrive - col fornirgli procedure e
prodot t i  confez ionat i ,  ma non ne-
cessariamente sigillati. Questi pro-
grammi vengono classificati nella
let teratura come programmi per
bibliografie o per gestire archivi
bibliografici personali o per for-
maflare bibliografie. Quantunque
riduttiva, è l 'ult ima - Bibliogra-
pby formatting softtuare - la de-
nominazione più corrente, ripresa
anche qui, per brevità, come Bfs.
Cercherò d i  inquadrare i  Bfs da
due angolazioni diverse: dapprima
inserendoli all ' interno di oiù am-
p ie  ca tego r i e  c l i  p rog rammi  pe r
microelabo rator  e indiv iduabi l i  o
per  i l  loro ogget to d 'e lez ione,  o
per il modo in cui l'utente approc-
cia il sistema o per la struttura del-
l'archivio, poi ponendoli in contra-
sto con altri gruppi di programmi
con cui pure condividono la fun-
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zione di gestire archivi testuali.5
Per il loro oggetto i Bfs rientrano
nella categoria dei gestori di dati
tesruali atti alla memorizzazione e
al recupero degli stessi (in"forma-
tion mamagement system): i dati
testuali alfanumerici non sono nu-
mer i  pe r  ca l co l i .  né  suon i  o  t ap -
presentazioni di essi, né immagini.
In base al secondo criterio sono
i n d i v i d u a b i l i  l r a  i  - p r o g r a m m i

pronti per I'uso", o end use{ o rea-
dyJo-use o closed: non richiedono
all'utrlizzatore di progettare e di
cos t ru i re  un  a rch i v i o  né  oe r  l a

struttura di base né per gii oggetti
di uso più comune, ovvero le gri-
g l ie  in  cui  immettere dat i  e  g l i
stampi in cui versarli al momento
de l l ' ou tpu t .  Ne l  f abb r i ca re  t a l i
programmi, qualcuno ha lavorato
per l 'utente: i l  prodotto è dotato
di un equipaggiamento standard,
solleva da vari oneri e lascia così
anche minori, in genere non "nul-

le", possibil i tà di intervento, spe-
cie se radicale; non offre neanche
uno  pseudo l i nguagg io  d i  p ro -
grammazione e così limita poten-
za  e  va r i e tà  d i  e l abo raz ione .

Quando invece si riceve uno stru-
mento "aper to" ,  non p iegato ad
un uso, quasi neutralmente fungi-

bile, si potrà, ma si dovrà anche,
fare molto di più, di più persona-
le:  t ra fac i l i tà  d 'uso e f less ib i l i tà
insiste un rapporto di proporzione
inversa mediamente consolidato.

Quanto alla struttura, i Bfs hanno
7a caraftetistica, con conseguenze
funzional i ,  d i  essere .dei  s is temi
per la gestione di archivi, isolati, e
non di basi di dati, di essere cioè
dei file manager system e non dei
database management system
(Dbms). Nella loro generalità, essi
presentano Ia banca dati di volta
in volta incentrata su un solo ar-
chivio logico di dati, più altri fisici
subordinati e strumentali alla mec-
canica del programma, non offro-
no possibilità di stabilire relazioni
fra archivi diversi e difficilmente
consentono anche di collegare più
record all ' interno di un archivio.
Prevedono campi a Iunghezza va-
r i ab i l e  e  con  p iù  occo r renze  o
sottocampi (multi-ualued o repea-
tablefielfi, e talvolta, sempre più
di frequente, un indice allegato aI
volume generale dei dati per ren-
dere d i ret ta e rapida la  r icerca.
Ind i c i ,  l unghezza  va r i ab i l e  de i
campi, campi ripetibil i  sono fra i
comuni paramefti basilari con cui
chi lavora con le descrizioni dei
document i  misura 1 '  adeguatezza
dei programmi.
In generale: sono programmi faciii
da usare, più semplici di un word
p rocesso r ;  cos tano  meno  de l l a
maggior  par te dei  s is temi  impa-
rentabili; sono di îazza statuîiten-
se; sono in espansione per nume-
ro e capacità. Fra i più noti: Pro-
Cite, Reference Manager, Papyrus,
Líbrary Master ,  EndNote Plus,
Idealist, Notebook n Plus, ed an-
che Ib id d i  Notabene e l7pCi ta-
t10n cl woroDerlect.'
Venendo allà seconcla angolazio-
ne: dal punto di vista de1la strut-
tura dell 'archivio e dell 'approccio
da parte dell'utente, in tradiziona-
le g iustapposiz ione a i  gestor i  d i
archivi semplici (i citati file mana-
ger system) stanno i sistemi
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di gestione di basi di dati relazio-
na l i  r ' he  consen tono  d i  t ' os t ru i re
più archiv i ,  d i  s tabi l i re  re laz ioni
fra essi e fra i record al loro inter-
no (.relational d,atabase manage-
ntent systetn R-Dbms come, ad es.,
dBase,  Paradox,  e,  anche per  ar-
chivi multimediali: Superbase, Ac-
cess). Essi hanno un proprio l in-
guaggio di programmazione per
creare procedure ed e laborare i
dati. Tr adrzionalmente prevedono
nei record campi a lunghezza fis-
sa e con non più di un'occorren-
za. Consentono sia la creazione di
ind ic i  per  I 'accesso a i  dat i  s ia  1o
svolgimento di ricerche seqlÌen-
ziali. Sono programmi più potenti
e di più difficile uso giacché dele-
gano a l l 'u tente 1 'a l lest imento d i
s t rut ture e l 'uso d i  funzioni  che
possono essere molto complesse
- q m6hs semplici, se il software
viene sot tout i l izzato.  Sono stat i
questi i primi programmi ad esse-
re usati per gestire cataloghi e bi-
bliografie su pc e contano ancora
molti utenti.
Un altro noto gruppo di program-
mi è simile ai Bfs per la struttura
della banca dati - archivio e non
base di dati, campi a lunghezza
va r i ab i l e  e  a  p iù  occo r renze  -

mentre è distinto per 1a funzione
d'elezione, e per la natura "aper-

t a " .  È  i l  g r u p p o  c l c i  p r o g r a m m i
che privilegiano i1 recupero del-
f informazio ne ( information retrie-
ual systems, come Micro Ccls/Isis,
Headfast, Inmagic). Essi per lo più
emulano su microelaboratori siste-
m i  ana logh i  g i à  sv i l uppa t i  pe r
grandi elaboratori. Presentano 1in-
guaggio e comandi  d i  r icerca s i -
mili a quelli dei sistemi per I'inter-
rogazrone delle banche di dati in
linea, quindi vari e potenti, in gra-
do,  generalmente,  d i  ind ic izzare
selettivamente ogni parte di un re-
cord, e la stessa più volte, (singo-
le parole, più parole, I'intera strin-
ga ,  po rz ion i . . . ) .  Sono  p ia t t i  pe r
quanto attiene alla catalogazione;
non offrono archivi predefiniti, né
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maschere di immissione, né mo-
delli di formatfazione dei dati, ma
prevedono fisiologicamente stru-
menti f lessibil i  e capaci per i l  di-
segno e la gestione personali.
Hanno poi a che fare con lo stes-
so oggetto, archivi di dati testuali,
anche i  programmi d i  convers ione
e manipolazione usati per mutare
struttura ai datt, estrarne parti e,
spesso, convefiirli in alta struttura
già def in i ta ,  graz ie a l l 'uso d i  un
linguaggio o pseudolinguaggio di
pr o gr ammazione G efor m a.t t í n I s ofr -

u)are, text-orientecl programruing
languages: sono esempi dei primi
Refwr i ter ,  Data Magic ian,  Head-
form, e dei secondi Snobol, Awk).
La loro funzione è specifica: non
sono gestori di un archivio di re-
cord né servono a costru i re un
database. Pervengono moito vici-
no, se non oltre, a un obiettivo ti-
pico dei Bfs, quello della format-
taziote dell'output.
P rog rammi  v i c i n i  a i  B f s  sono
quell isviluppati attorno a sistemi
on-1ine su mainframe per  la  ge-
stione di database o di cataloghi
d i  b ib l io teca per  scopi  dr  up-  e
soprattutto doutnload,ing e per ge-
stire ricerche ed output con le ri-
sorse dei microelaboratori. La loro
m . t r i . p  à  n r r p ì ì a  . l '- , , -  - r  p r o g r a m m r
gregari che lavorano in simbiosi
col sistema madre e, spesso, non
sono disponibili in commercio. Ne
sono esempi: Microbis, Microlias,
Pcbis, e, in commercio, Stn-Pfs.
I programmi per gestire in modo

integrato una b ib l io teca.  ancorche
su personal computer, apparten-
gono di norma ad un altro tipo di
sistemi, anche se varrà la pena di
osselvare quanti installano sistemi
integrati e l i  usano poi realmente
come tali.7
D'altro canto, i Bfs possono occu-
pare territori tradizionalmente di
a l t r i  sof tware g iacché,  of f rendo
a l l ' u ten te  l a  f aco l t à  d i  a l l es t i r e
nuovi  moduÌ i  per  memor izzare e
f o r m a t t a r e  i d a t i ,  c o n s e n l o n o  d i
d i segna re  a rch i v i  pe r  i nd i r i zz i ,
curricula personali, casi patoiogici,
oggetti, campioni animali, specie
vegetali ecc. con fantasia e biso-
gno come limiti.
D i  no rma .  pe r  l a  memor i zzaz ron t
de i  da t i  ess i  o f f r ono  numerose
griglie, schede, maschere (templa-

te, form, workform, worksheet)
ciascuna specificatamente relativa
a vari t ipi di documenti, ad es.: l i-
br i ,  capi to l i ,  ar t ico l i ,  re laz ioni  d i
convegni ,  manoscr i t t j .  tes i .  hrevet-
ti, videocassette, f i1m, audioregi-
strazioni, carte geografiche, parti-
ture musicali, oggetti, programmi
e dati per elaboratori... Tali modu-
li contengono un elevato numero
d i  c a m p i ,  c o m p r e s i  q u e l l i  p e r
scandire l'ubicazione di un contri-
buto anal i t ico (s  4.5 ne11' tseo(cp)
de l l ' I f l a ) ,  e  que l l i  pe r  un  l ungo
abs t rac t  e  pe r  l e  pa ro le  ch iave
r icercabi l i .  Ad esempio,  sono 45
in tutto i campi disponibil i  in un
database Pro-Ci te,  e possono ve-
n i rne r - rsat i  l8  per  descr ivere uno
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spogiio di rivista. È in genere pre-
vista un'immissione dei dati alter-
nat iva a l la  d ig i taz ione.  e c ioe quel-
la automatica per importazione di
archivi elettronici da cataloghi di
individui o biblioteche, da banche
dati su cd-rom o accessibil i  in l i-
nea da cui  recuperate,  ad esem-
pio, cospicui abstract di qualità.8
La procedura d i  importaz ione è
anch'essa,  in  genere,  pronta per
l'uso, owero orientata a dafi pro-
venienti da determinate fonti, ma
talora ammette interventi di perso-
nalizzazione per la ifotmaftazione
dei dati prelevati.

Quanto alla produzione di risuitati
a stampa, sono predisposti svariati
model l i  per  Formattare le  c i taz ioni ,
detti "stili" (punctuation o citcttion
s t y l e ) .  Ess i  co r r i spondono  a l l e
prescrizioni di standard di riferi-
mento (Ansi ,  Chicago,  Turabian,
Vancouver) di associazioni (Apa,
MIa, Ama) e di riviste ("Science",
"Nature").r Controllano numero, or-
d ine,  aspet to dei  dat i  " in  usc i ta"
senza dovere intervenire "in entra-
ta" su di essi: è la sagra più appari-
scente del principio cardinale "one

input many outputs". Gli "sti l i" si
occupano fra l 'altro di porre pri-
ma o dopo il t i tolo i l nome degli
autori, di mostrare un solo autore
o tutti - e 56l12nto i l primo se-
g u i t o  d a  u n ' a b b r e v j a z i o n e  c o m e
"& a1." - di porre i l prenome da-
vanti al cognome o viceversa, di
scrivere in corsivo o di sottolinea-
re il titolo di una rivista, di dispor-
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re variamente data, volume nume-
ro e pagine,  d i  scandire tut t i  g l i
elementi con la dovuta interpun-
z ione.  Sono essi  dunque a con-
trollare contenuto, ordine, punteg-
giatura,  aspet to t ipograf ico del -
1'output a fronte di una sola me-
mor izzazione dei  dat i .  Ecco una
citazione rispettivamente in sti le
Ansi, Apa, ChicagoA e Mla:10

Baughman, Betty; Svenoniu5, Elai-
ne. AACR2: main entry Îree? Cata-
loging & classification quarterly.
1 9 8 4  S e p :  5  l I ) :  I - 1 5 .

Baughman ,  8 . ,  &  Svenon ius ,  E .
(1984, September). AACR2: main
entry free? Cataloging & classifica-
tion quafierllr, 5 (7), 7-75.

Baughman, Betty, and Elaine Sve-
nonius.  "AACR2: main eni ry  f rce?"
Cataloging & classification quar-
terly 5, no. 1 (September 1.984):
r -75.

Baughman, Betty, and Elaine Sve-
nonius.  "AACR2: main entry  f ree?"
C a t a l o g i n g  &  c l a s s i f i c a t i o n  q u a r ;
terl)z 5.1 (Sept, 1984): 7-75.

I Bfs funzionano mediante un'in-
terfaccia a schermo basato su me-
nu e su richieste poste dal siste-
ma,  p iut tosto che su st f inghe d i
comandi. Le procedure di base -

immissione e correzione dei dati,
ricerca, stampa, salvaguardia del-
l'archivio - sono preparate e l'u-
tente procede guidato attraverso
di esse costeggiando impostazioni
già definite: i cosiddetti valori di
default, ossia scelte già fatte ma
mutabili,

Quantunque equipaggiafi in par-
fenza con il citato corredo di mo-
duli per l'immissione e di formati
per  la  presentazione t ipograf ica
de i  da t i ,  è  i n  gene re  o f f e r t a  l a
possibilità di definire nuovi tipi di
schede e nuovi stili di citazione.ll
Ancora per la stampa, all'utente è
forn i ta una bat ter ia  d i  prodot t i

s tanda rd ,  e  mod i f i cab i l i ,  come
elenchi di pure citazioni ordinate,
con o senza il criterio di classifica-
zione in esponente, elenchi di vo-
ci - autori, parole chiave - che
rimandano al numero della cita-
z i one  d i  r i f e r imen to  ne l l a  l i s t a
principale. Le impostazioni per la
determinazione dell 'assetto finale
comprendono il formato delle pa-
gine: dimensioni del foglio, nume-
ro di linee, titoli correnti, indenta-
ziom..., i l  tutto con invio diretto a
determinate stampanti, o su disco
come testo Ascii o come fi le leg-
gibile dai più diffusi word proces-
sor .  Rccord e voci  possono veni re
ordinati alfabeticamente a più l i-
vell i  annidati fra loro. È usata la
serie completa dei caratteri Ascii,
comune per  i  pc,  mentre non è
frequente che i sistemi Dos possa-
no trattare alfabeti non latini. Tal-
volta è dato di alterare i l criterio
normale di ordinamento dei carat-
teri.
È un distintivo clel gruppo consen-
tire di produrre automaticamente
l'elenco dei riferimenti bibliografici
contenuti in un testo, scritto con
uno st rumento d i  v ideoscr i t tura,
che contiene delle citazioni espres-
se secondo convenzioni correnti,
del tipo "(Petrucciani, 1993)". Il te-
sto è del tutto separato dall'archi-
vio dei dati, che è invece soggetto
ad un programma Bfs: quest'ult i-
mo incrocia e setaccia i l  mano-
scritto, vi reperisce i riferimenti bi-
b l iograf ic i  ed estrae le  c i taz ioni
dall'archivio producendo le note o
la lista completa nello stile voluto:
sono previste diff icoltà, errori e
relative segnalazioni.
Lo strumentario della procedura di
catalogazione può includere: liste
di voci per la validazione dell'in-
put, il dragaggio e \a creazione di
duplicati di record, le abbreviazio-
ni standard per i titoli di periodici,
comandi di correzione (cambio/ag-
giunta/ canceliazione) globale. I
Bfs sono programmi di facile in-
sta l laz ione,  uso e manuten-
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zione. Arrivano accompagn ati .da

una documentazioîe non criPtica
e non limitata al manuale di refe-
rence, sufficiente a garantire che
I '  u t i l i z za to re  d i ven t i  au tonomo
seflza restare-appeso al telefono
del fornitore. E spesso prevista as-
sistenza telematica gratuita (telefo-

no ed Internet inciusi).
L'origine dei Bfs risale a circa L2
anni fa. Da allora sono mutati e,
dato i l r itmo dell 'evoluzione nel
settore, consistenti sono le meta-
morfosi che si registrano negli ul-
timi quattro anni, così come se ne
notano a lcune in a l to ,  ind icant i
tendenze di sviluppo.
Facilmente e di continuo vengono
superati i limiti di dimensioni: più
archivi sotto un'ap plicazione, re-
cord più grandi e campi più lun-
ghi, nuovi t ipi di griglie per l ' im-
missione di dati e di stili per I'esi-
to in uscita: "Big, bigger, biggest",
osserva Stigleman. Nati per l'uten-
te individuale, questi programmi
oggi  permettono.  compl ice l 'evo-
luzione dell 'hardware, di gestire
archivi di decine - teoricamente
centinaia - di migliaia di record
e sorro sempre più usati óa sewizi
documentari.
I  Bfs sono stat i  mot ivar i  e ,  f inora.
orientati, in modo preponderante,
alla gestione dell 'output, permet-
tendo un immagazzinamenfo dei
dati spesso non più che diligente.
Tale inclinazione li ha giustificati
e denotati sul mercato. Molto me-
no curate erano altre funzioni: tut-
tora, l ' immissione dei dati non è
concep i t a  qua le  ca ta logaz ione
complessa, con ricerca prima della
catalogazione, impiego di vere l i-
ste di voci controllate, legami fra
voci e record. L'importaztone dei
dat i  è  andata evolvendo,  com-
prendendo gli interventi di rifor-
mattazione e non solo le recezioni
sigillate. Le funzioni di ricerca go-
dono ora di maggiore attenzione
e consentono f impiego di tronca-
menti, operatori booleani e rela-
ztonali ecc.; non è ancora una co-
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stante che, oltre alla perlustrazio-
ne sequenzia le,  v i  s ia I 'accesso
t ram i te  i nd i c i ,  ma  è  un  aspe t to
che prende p iede.  L ' in teraz ione
tra Bfs e word processor si irrobu-
stisce col fine di usare i vantaggi
specifici di entrambi e di non sur-
rogarli.
Molti produttori promettono ver-
s ioni  ef fet t ivamente "Ms-Win-

dows" per i programmi nati sotto
Dos. Alcuni funzionano sia in Dos
che in Mclntosh e il trasbordo dei
dati è tutelato. Vengono sviluppa-
te versioni differenti dello stesso
progfamma: mono- o multiutente,
access ib i l i  so lo  pe r  l ' i n te r roga -
zione (read-only) o per tutte le
funzioni con l ivell i  di auforrzza-
zione diversi. Ciò influisce sulle
p res taz ion i  de1 le  p rocedu re .
Venendo usati non più soltanto da
singoli individui, gli archivi hanno
dimensioni più ampie che recla-
mano migliore controllo delf im-
miss ione dei  dat i  -  ad esemPio
per snidare i duplicati -, ed indi-
ci per l 'accesso diretto in ricerca,
la sola ricerca sequenziale risul-
tando inaccettabile.
In Italia sono poco noti ed usati.

Quando si parla di archivi di dati
testuali con singoli útrlizzafoîi, i
nomi d i  F i l ing Assis tant ,  dBase,
Lotus o quell i di utensil i di Win-
dows o'!7orks ricorrono ben più
facilmente di Pro-Cite o Reference
Manager o Papyrus. In biblioteca
è p iù comune t rovare in  az ione
un sistema di dimensioni, poten-
za, cosfo ragguardevoli in situa-
ziom affrontabili con prodotti del-
la classe inferiore, che vedere ap-
pl icate a p ieno le possib i l i tà  -

hardware e software - di un si-
stema per microelaboratore.
I limiti sono intrinseci alla defini-
zione e descrizione di una catego-
r ia :  s i  può anzi tut to d iscutere 1a
ragion d'essere stessa della catego-
ria in rapporto alle altre. In secon-
do  l uogo .  quando .  i nvece ,  s i  ac -
cettano le caratteristiche di base
che ne giustificano la naÍxa speci-

Molr, Potage aux lettres.

f i ca ,  s i  possono  ana l i zza re  Pe r
compatazione i punti deboli e forti
de i  var i  membr i  del la  categor ia
servendosi di una tabella di misu-
tazioîe e valutazione tagliata
sull'oggetto da analizzare. Terzo: si
Dossono  d i scu te re  i  l im i t i  comun i
ai membri delf insieme in quanto
profilo modificabile senza sfigura-
re la peculiarità della categoria.
Ai Bfs l'obiezione radicale - sulla
ragion d'essere - la porrà subito
i'utente finaie esperto che intende
cucinare in proprio e mal digeri-
sce il cibo congelato: egli predili-
gerà i programmi aperti, Più com-
plessi e più potenti. Se offrirà i l
orodotto della sua attività come
applicazione già definita, gli utenti
tenderanno ad assumer lo come
fornitore ed assistente, a scambia-
re i l  prodot to per  i l  s is tema che
ha consent i to  d i  fabbr icar lo,  g l i
forniranno motivo per rimeditare
la sua scelta intraprendente.
Per i l secondo genere di misura-
zrone dei  l imi t i ,  questa non è la
sede per guardare ad alcun pro-
gramma in det tagl io ,  ma,  cer to,
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alf interno della famiglia dei Bfs le
di f ferenze speci f iche es is tono e
possono essere cospic'ue: una car-
dinale risiede nel grado di auto-
nomia lasciato all 'utente per dise-
gnate i formati di input, output e
importazione; si va poi da un co-
sto nominale a 300 dollari Use e
passa, certi programmi sono stati
sv i luppat i  da o l t re d iec i  anni  da
vere imprese, altri sono il risulta-
t o  d e l l ' a p p l i c a z i o n e .  d a  p a r t e  d i
singoli individui, delle macro- i-
struzioni di un word processor.

Quanto aI  terzo t ipo d i  l imi t i ,  s i
possono riconoscere dei punti de-
boli migliorabili senza mutare na-
tura: la guida cordiale fornita alle
o p e r a z i o n i  d a  m e n u  e  m e s s a g g i
suona infine petuiante se manca
la possibilità di scrivere sequenze
di comandi e di memorizzaile in
una combinazione di tasti che fac-
cia eseguire la "macro-istruzione" :
scorc iato ie a l ternat ive sono un
lusso che si cerca presto. Suonerà
paradossale, ma questi programmi
non colgono interamente il risulta-
to per cui originariamente si sono
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caratterizzati rispetto agli altri: i l
r ispetto delle numerosissime rego-
le stilistiche di scansione delle ci-
tazroni, imposte da editori ed as-
sociazioni, è spesso solo approssi-
mativo, può richiedere una finale
verifica con interventi manuali sul-
l 'output .  Tut tora s i  può d i re che
l'argomento thesaurus sia assente.
Pendant delf importazione:la co-
s idde t ta  po r tab i l i t à  de i  da t i ,  l a
poss ib i l i t à  d i  t r as le r i r l i .  r i f o rma i -
tandoli o no, in un altro sistema
deve  esse re  un  p re requ i s i t o  d i
qualsiasi sistema di automazione
bib l io tecar ia e d i  gest ione d i  ar
chivi bibliografici: altro è che si
debba costruirla dal nulla con la-
voro d i  programmazione,  a l f ro
che il software la preveda. Fino
ad oggi le possibil i tà di esporta-
zione sono state perlopiù affidate
al formato Ascii 'con delimitatori'
(del imi teÒ, che è uno standard
de facto: i l  formato "a etichette"
(taggeÒ, definibil i  dall 'utente, è
ben preferibile e può diventarne il
compagno.
I1 prodotto pronto per l'uso mostra
palesemente la corda dell'efficacia
quanto più cambiano le situazioni
d'uso, giacché se ne può sempre
presentare una non previsl.a: un ti-
po inconsueto di documento, un
nuovo formato dei dati da impor-
tare o di quelli da stampare posso-
no  evoca re  l e t t i n i  d i  P rocus te .
Allora, consolidata e confermata,
come pecu l i a r i t à ,  l a  f i s i onomia
"end user" ,  sono da af f inare g l i
strumenti da offrire all 'utente e-
sper to per  in terveni re sul l 'equi -
paggiamento, non sulla struttura
dell 'archivio. Tornando, ad esem-
pio,  su l la  imprecisa osseÍvanza
d e l l e  r e g o l e  d i  c i t a z i o n e .  u n  c o -
mando capace di porre condizioni
nella formattazione ("if") sarebbe
utile. È poi ancora da sviluppare
l' applicazione multimediale che
vari Dbms e Program Information
Manager già offrono per i l  tratta-
mento d i  suoni  e d i  immagin i  gra-
fiche connesse ai dati testuali.

Contenuto.  impianto e.  in f ine.  va-
lore degli elenchi bibliografici non
si incardinano, è noto, sulla flori-
dezza ed elasticità di questi o altri
programmi. Senza mestiere e fatica
non selvono liste di controllo, co-
mandi  per  correz ioni  t rasversal i
istantanee, importazione, schemi di
punteggiatura, orpell i t ipografici
ecc . ,  pegg io :  possono  i ndu r re  a
cercare 1ì i l  fulcro del valore del-
I'artefatto finale, ma "Per fare f in-
t i ngo lo  d i  l ep re  c i  vuo le  l a  l e -
pfe.  .  . " . t '
Tras lando:  né padre L.  Rocci  né
P.M. Roget avevano word proces-
s o r  o  D b m s .  E  a n c o r a ,  d a  o l t r e
dieci anni la nozione che l 'auto-
mazione non risolve i problemi
organizzativi delle biblioteche, ma
li esaspera, circola anche in Italia,
e si è degradata a predica: siamo
già nostri posteri informatici per
sentenziare. Ma non è mai troppo
tard i  per  sbagl iare,  non è s icuro
che invecchiando si maturi e che
con meno denaro si aguzzi f inge-
gno. I

Note

l Manoscritto terminato il 30 dicembre
1993. I nomi clei prodotti citati sono
marchi soggetti a copyright.
2 "Af any given time, one obtains in-
formation through the mental filters
relating to one's current interests and
concerns. As progress is made, one's
perspect ive changes" T.E.  rú/orr r ,

Personal Bibliograpbic Databases: an
Ind.ustríal Scientist's Perspectiue, "Dat^-

base", 75 (.1992), 2, p. 34-40, cit. p.
35; "Quanto meglio è fatto, tanto più
uno schedario bibliografico può esse-
re conselvato e integrato per ricerche
successive, può essere prestato (persi-
no venduto), e quindi vale 1a pena di
far lo  bene e ín modo leggib i le"  U.
Eco, Come sifa una tesi di laurea: U,e
materie umanistiche), 7^ ed., Milano,
Bompiani, 1983 (Tascabili Bompiani.
Manuali, 48), 249 p., cit. p.74.
3 Non si tratta qui della flessibilità sti-
mata intrinseca alla citazione, più che
alla descrizione, bibliografica, ed in
virtù della quale, a seconda del
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contesto in cr-ri funzionano, si danno
con pari dignità crtazioni estese, brevi,
d i  m e r o  r i f e r i m e n t o .  ( o n  l o p e r a  o  ì a
p u b b l i c a z i o n e  c o m e  r e f e r e n t e .  c o n
chiavi di ordinamento diverse poste o
no in esponente. Tale elasticità è più
profonda ed abita all'interno di ogni
distinto standard, così come la varietà
degli stili legata al tipo di documento
trattato (brevetto, 1ibro, spartito musi-
c a l e . . . ) .
* "The need to store and retrieve bi-
bliographic data is not unique to libra-
r ies. Authors and scholars maintain
l ists of bibl iographic citat ions from
which they produce printed bibliogra-
ph ies" :  R .  Por reno,  Mic rocomputer
Database Mamagment Systems for Bí-
bliograpbic Data, "The Eiectronic Li-
brary", 4 (1986), 4, p. 230-240, cit. p.
230.
5 Per terminologia ed inquadramenti
classif icatori  cfr. :  P. Strvt,  f lno stru-
mento uerscttile: l'uso ctrel microcompu-
ter in biblioteca, "Bib\ioteche oggi", 5
(.1987), 2, p. 49-65; e - tutt i  in "The

Electronic Library" - E. G. Sieverts let
aI.), Software for Information Storage
ancl Retrieual Testecl, Eualuated ancl
Compared. Part 1, General Introdu-

Massin, Gùochí cli cubi con lettere scol-
pite,

ctíon, 9 (.7997), 3, p. 145-154: 1e sei'
parti successive esaminano le specifi-
che categorie indicandone i tratti pe-
cul iar i  ed anal izzanclone programmi
esemplari; P. NreuwnNHuvsrN, Micro-
computer SoJtzuare for Online Infor-
móttion Management: an Oueruieu, 6
(1988),  3,  p.  168-172;  P.  Lnccarr i -H.
Dl'nx, Tbe Microcomputer in the Libra-
ry. 3, Inform0.tion Retrieual from
External and Internal Databases, 4
(1986), 7, p. 38-49; e 4, cataloguing
ancl Acquisitions Software, 4 (1986), 3,
p. 152-1,65; R. Poll,rnr, op. cit.
6 S. Stigleman è autrice di vari afiicoli
di analisi di singoli programmi Bfs e
di rassegna panoramica su tutta la fa-
mig l ia :  contr ibut i  senza pîezzo peî
esperienza, precisione, continuità e
r i cchezza  d i  i n l o rmaz ion i ,  ve rso  cu i
sono vastamente debitore. In partico-
lare cfr. Bibliography Formatting Soft-
u)6,re: A Buying Guicle, "Database", 15
(7992), 7, p. 15-27, e Biblio.qrapby
Formatting Softuare. an Upclate, "Da-

tabase", 16 099r, 7, p. 24-37. Da tali
rassegne generali si evince, fra l'altro,

che p iù  de l  70  per  cento  de i  B fs  è
prodotto negl i  Use. Quanto al costo:
su 52 programmi considerati  (per si-
stemi operativi Unix, Dos, Mclntosh) 7
sono gra tu i t i ,  34  cos tano,  in  do l la r i
usA, meno di 200, 9 fra 200 e 400, 2
oltre 400 dol larí.  Un gruppo di pro-
grammi si sta imponendo come leader
della categoria: cfr. R. Reetxovtrz, Bl-
bliograpbic Software. Point of Referen-
ce, "Pc Magazine", 12 October 7993,
p. 269-272, 277-278, 283; F. Hor<p, Bl-
bliography-building Software Eases a
"Cruel" Task, "The Scientist", 7 099r,
1, p. 18-19 . 11 costo dei cinque che e-
mergono va da 100 a 500 dollari circa,
ma solo due includono nel prezzo i l
programma di importazione. In gene-
re  cos tano p iù  in  Europa che neg l i
Stati Uniti d'America dove sono anche
prev is t i  scon l i  per  en t i  c  persone a t t i -
ve nelle università e per l'acquisto di
più copie.
7 Si registrano anche altre categorie
non altrettanto note e diffuse quanto
que11e citate. Ad esempio: sono distinti
per 1a specifica - pressoché esclusiva
- funzione, e per la peculiarità del-
l'oggetto, i programmi che servono ad
indicizzare testi di dimensioni notevoli,
non strutturati affatto o comunque non
come LÌn record bibliografico, per ef-
fettuarvi ricerche e produrre indici an-
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come output (fuli text
retrieval system). Questi

mi possono non gestire alcun databa-
se, ma trattare solo testi preparati altri-
menti ,  con un word processor o con
una lettura digitale tramite scanner.
Di concezione nuova per Ia struttura
de1la banca dati sono i cosiddetti Pim:
Program information managers che si
candidano a sostituire - ed ad inte-
grare fra loro - scrivania, agenda,
block-notes, archívi vari ecc. giacché
sono part icolarmente ospital i  verso
dati e record della più diversa natura,
p e r  c o n t e n u t o  e  s t r u l t u r a .  i m m a g i n i
incluse; dotat i  di proprio l inguaggio
d i  p rogrammaz ione esa l tano 1 'uso
creal ivo. Altr i  programmi poi. servono
a gestire archivi testuali, ma risaltano
per  p rocedure  d i  r i cerca  non t rad i -
zronal i .  Cert i  fra questi  offrono
un'andatura clell'indagine di tipo iper-
testuale, dentro i l  ret icolo predeter-
minato dei col legamenti,  o più sem-
plicemente per navigazione. Certi altri
danno a i te rna t ive  a l  p redomin io
esclusivo del la logica booleana che
pure  comprendono,  g raduando g1 i
es i t i  in  te rmin i  d i  magg iore  e  minore
pelt inenza e non solo di successo o
insrrctesso dcl la r icerca

B "One consequence of the wide ran-
ge of data sources is the need for im-
poft capabilities for this range of data
in  i t s  var ious  fo rmats '  C .  L r  loeer ,  Br -
bliograpb ic Software Update, "Databa-

se", 14 (1991), 6, p. 57-67, p. 57. Fn i
fo rmat i  d i  impor taz ione i l  Marc  è
^ . . ^ ^ ^ ^ ^ L  <
PrEòòUL1rE dòòCrrtC,

e Lo schema Iseo del l ' l f la non è mai
neppure menzionato, e neanche l'Iso
690 mentre I'Ansi-2.39.29 è il punto di
riferimento di maggiore normalizzazio-
ne.
10 American National Standards Insti-
t u t e ,  A m e r i c a n  P s y c h o l o g i c a l  A s -
soc ia t ion ,  Chícago Manua l  o f  S ty le ,
schema a per le scienze umane, Mo-
dern Language Associat ion of Ame-
f lca.
11 Sempre dal1e citate rassegne di S.
Stigleman si evince che oltre 40 dei 52
programmi recensiii offrono la possi-
bilità di definire ulteriori "stili di cita-
zrone", e meno di 20 permettono di
aggiungere tipi di schede per l'immis-
s ione:  l ' a t tenz ione per  1 'ou tpu t  è  un
I ralto ancora dominante
12 F. DostoevsKrJ, 1 demoni, Torino,
Einaudi, 1980, (Gli struzzi, 2D, p. 236.

indexing
progfam-


